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Richiamati: 

- l’art.1 comma 323 della legge 30.12.2024, n. 207 che prevede che: “Ai fini del riconoscimento 
delle  particolari condizioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza medica e dal personale 
del comparto sanità, dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale e 
operante nei servizi di pronto soccorso, i limiti di spesa annui lordi previsti dall'articolo 1, comma 
293, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la definizione della specifica indennità ivi indicata, 
come incrementati dall'articolo 1, comma 526, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono 
ulteriormente incrementati, con decorrenza dal 1° gennaio 2025, di 50 milioni di euro 
complessivi, di cui 15 milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale 
del comparto sanità, e, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, di ulteriori 50 milioni di euro 
complessivi, di cui 15 milioni di euro per la dirigenza medica e 35 milioni di euro per il personale 
del comparto sanità”; 

- l’art.107 comma 4 del CCNL del Comparto Sanità del 2.11.2022 recante: “Indennità per 
l’operatività in particolari UO/Servizi”; 

- l’art. 69 del CCNL del Comparto Sanità del 27.10.2025 recante: “Indennità di pronto soccorso”; 

Richiamata la DGR n. 824 del 20.06.2025 di approvazione del verbale di confronto regionale 
sottoscritto il 12.06.2025 sul piano di riparto tra le Aziende e gli Enti del SSR per il riconoscimento 
dell’indennità di pronto soccorso, anno 2025, al personale del comparto dell’Area Sanità; 

Dato atto che, in data 31 dicembre 2025, sono venuti meno gli effetti del verbale di confronto 
regionale approvato con la sopra menzionata DGR n. 824 del 20.06.2025; 

Richiamata la DGR n. 1507 del 31 ottobre 2025 recante: “LR 22/2019, art.50. Linee annuali per la 
gestione del servizio sanitario regionale per l'anno 2026. Approvazione definitiva. finanziamento agli 
enti del SSR per l'anno 2026 - assegnazione e erogazione in via provvisoria” con cui, per l’esercizio 
2026, è stata stanziata la somma complessiva di euro 7.937.337,00 al lordo di oneri riflessi e IRAP a 
titolo di indennità di pronto soccorso per il personale del comparto; 

Dato atto che l’importo di euro 7.937.337,00 trova copertura nella linea n.15 della Tabella 3 - 
Finalizzazioni regionali LEA – finanziamento da ripartire- di cui all’allegato n. 1 della citata DGR n. 
1507 del 31 ottobre 2025; 

Precisato che la quota spettante alle Aziende ed Enti del SSR non concorre al vincolo di spesa per il 
personale del SSR come determinato per l’anno 2026 dalla DGR n. 1507 del 31 ottobre 2025; 

Richiamata la DGR n. 277 del 06 marzo 2026 di approvazione del verbale di confronto stralcio anno 
2026 sui criteri di riparto tra le Aziende ed Enti del SSR delle risorse per il riconoscimento 
dell’indennità di pronto soccorso ex art. 1, comma 323, della L 207/2024 e delle risorse finanziarie 
ex art. 8, commi 27-30 della LR 19/2025, sottoscritto lo scorso 2 marzo tra l’Assessore Regionale 
alla Salute Politiche Sociali e Disabilità e le Segreterie Regionali delle OOSS del personale del 
comparto sanità al fine di garantire la continuità dell’erogazione della suddetta indennità di pronto 
soccorso nelle more del confronto regionale complessivo per l’annualità 2026; 

Dato atto che, a seguito dell’incontro tenutosi il giorno 26 marzo corrente anno, l’Assessore 
regionale alla salute politiche sociali e disabilità, unitamente agli altri componenti la delegazione di 
parte pubblica, nominata con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 277/2026, e le 
Segreterie Regionali delle OOSS del personale del comparto sanità, hanno sottoscritto il verbale di 
confronto sul piano di riparto tra le aziende e gli enti del servizio sanitario regionale delle risorse per 
il riconoscimento dell’indennità di pronto soccorso - anno 2026; 

Ritenuto, pertanto, di approvare il contenuto, gli obiettivi, le priorità di intervento e il criterio di 
ripartizione come esplicitati nel   verbale di confronto sul piano di riparto tra le aziende e gli enti 
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delle risorse previste dall’art.1 comma 323 della Legge 30.12.2024, n.207, (indennità di pronto 
soccorso) allegato al presente provvedimento quale parte integrante; 

Rilevato che le risorse di cui sopra sono distribuite tra gli Enti del Servizio sanitario regionale 
secondo quanto previsto dalla tabella rappresentata nel verbale di confronto di cui sopra e che le 
stesse dovranno essere utilizzate tenendo conto delle modalità indicate nel verbale di confronto 
citato; 

Rilevato altresì che le suddette risorse saranno oggetto di rendicontazione da parte delle Aziende 
ed Enti del SSR con modalità che verranno definite dalla Direzione Centrale Salute Politiche Sociali 
e Disabilità; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il contenuto, gli obiettivi, le priorità  
di intervento e il criterio di ripartizione come esplicitati nel   verbale di confronto sul piano di riparto 
tra le aziende e gli enti delle risorse previste dall’art.1 comma 323 della Legge 30.12.2024, n.207,   
(indennità di pronto soccorso) sottoscritto dall’Assessore regionale alla salute politiche sociali e 
disabilità, unitamente agli altri componenti la delegazione di parte pubblica, nominata con la citata 
deliberazione della Giunta regionale n. 277/2026, e dalle Segreterie Regionali delle OOSS del 
personale del Comparto allegato al presente provvedimento quale parte integrante. 

2. Di demandare, di conseguenza, alle strutture competenti dell’Amministrazione Regionale 
nonché alle Aziende ed Enti del SSR, l’attuazione di quanto stabilito nel verbale di cui al punto sub.1. 

3. Di dare atto che l’importo stanziato corrispondente a complessivi 7.937.337,00 euro al lordo 
di oneri riflessi e IRAP, trova copertura nella linea n.15 della Tabella 3 - Finalizzazioni regionali LEA – 
finanziamento da ripartire- di cui all’allegato n. 1 della DGR n. 1507 del 31 ottobre 2025. 

4. Che le risorse di cui sopra sono distribuite tra gli Enti del Servizio Sanitario Regionale 
secondo quanto previsto dalla tabella rappresentata nel verbale di confronto di cui al punto sub. 1 e 
che le stesse dovranno essere utilizzate tenendo conto delle modalità indicate nel verbale di 
confronto citato. 

5. Di precisare che dell’importo complessivamente stanziato di cui al punto sub.3), la quota 
spettante alle Aziende ed Enti del SSR, che verrà trasferita con successivo provvedimento, non 
concorre al vincolo di spesa per il personale del SSR come determinato per l’anno 2026 dalla DGR 
1507 del 31 ottobre 2025. 

6. Che le suddette risorse saranno oggetto di rendicontazione da parte delle Aziende ed Enti 
del SSR con modalità che verranno definite dalla Direzione Centrale Salute Politiche Sociali e 
Disabilità. 

7. Di trasmettere il presente provvedimento alle aziende ed enti del SSR per gli adempimenti 
di competenza. 

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


